
Il disgelo iniziato con una telefonata dopo l’operazione al cuore

Silvio tratta conMattarella:
se grazi me, io grazioMatteo
Primo incontro, a sorpresa, tra Berlusconi e il capo dello Stato: sul tavolo
gli scenari del post referendum e il «perdono» istituzionale per il Cavaliere

LATROVATADELLAVICECAPOGRUPPOPDMORANI FA INFURIARE TUTTI

:::OLGAMASCOLO

■■■ A Jesolo (Venezia) si raccolgo-
no firme per intitolare l’ospedale a
Mussolini. Chi le raccoglie è Ennio
Capiotto, 55 anni, ristoratore. Nel
suo ristorante (Papillon - l’Onorevo-
le) ci sono foto del Duce appese alle
pareti (va particolarmente fiero di
un fotomontaggio che lo ritrae ac-
compagnato con il duce in persona
«fatto da unmio caro amico»). Per il
ristoratore veneziano è lecito richie-
dereche l’ospedaledelpaese (27mi-
la abitanti) abbia il nome dedicato a
Mussolini «È stato fondato da lui:
una volta si chiamava Istituto eliote-
rapico Dux». E con il ristoratore sa-
rebbero d’accordo altre 700 anime,

che hanno firmato la sua richiesta.
Precisa: «Si tratta della piazzetta di
fronte all’ospedale, niente di che,
nondell’intero ospedale».

Capiotto intanto porta avanti la
suabattaglia. Si definisce fascista so-
lo sotto una certa «lente». «Sì sono
fascistaseper fascismosi intendeor-
dine e disciplina, Dio patria e fami-
glia.Seè fare laguerradicono.Fasci-
sta non significa assassino».Ma il fa-
scismo ha ucciso... (i partigiani, gli
ebrei,militari,civili...). «Tutti sbaglia-
mo, se ci guardiamo bene. Tutti ab-
biamodegli scheletri nell’armadio».

E con lui sono d’accordo anche
dei cittadini «di sinistra» che (a suo
dire)avrebbero firmato la suarichie-
sta.«Ègiusto intitolarea lui l’ospeda-
le, perché l’ha fatto lui. Non si tratta
di apologia di fascismo, è come inti-
tolare una pizzeria aMussolini: non
è chenon si possa».

Il sindaco Valerio Zoggia, a capo
di una coalizione Forza Italia - Pd
(larghe inteseallaveneta), faspalluc-
ceenonprendeposizione:è incam-
pagnaelettorale.Sulla stampa locale
si leggonodichiarazionichedeman-
dano laresponsabilitàdidecidereal-

lamaggioranza. Conferma al telefo-
no: «È una storia vecchia: si ripete
ogni anno quando ci sono le elezio-
ni. Capiotto è un signore dell’Msi. Si
è inventato una raccolta di 700 fir-
me,cheperònonèstata ancorauffi-
cialmente depositata. Quando ve-
drò le firme, porterò la decisione in
consiglio e la maggioranza decide-
rà».

Capiotto va avanti e anzi rilancia.
Nonhaunruolonelconsigliocomu-
nale,ma - è vero -ha unpassato no-
stalgicodiappartenenzaaMsieAlle-
anzaNazionale (chenonesistepiù...

«Appunto: ora ci siamo venduti a
Fratelli d’Italia» risponde). E che
non sia la prima volta che si spende
per onorare una parte di Jesolo al
Duceèvero:nelnovembre2015ave-
va raccolto 500 firmeper intitolareal
Mussolini una parte di lungomare
senza nome. «Il sindaco parla di fir-
meinventate?Celehoalbaresaran-
noprotocollate in comunea finean-
no.Senecessario raccoglieròancora
più firme: non ho ancora coinvolto i
miei». E le numerose nuove iniziati-
ve che si ripetono negli anni di cui
parla il sindaco?«Noncisononuove
iniziative!È semprequella la storia!».
E conclude: «Quella del lungomare
se la sono inventata i giornalisti».
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::: segue dalla prima

SALVATOREDAMA

(...) di confronto diretto. Fino a
ieri, quando, nel primo pome-
riggio, l’ex premier è salito al
Colle accompagnato dal consi-
gliereGianniLetta.
Che si sonodetti? IlQuirinale

diffonde una nota telegrafica li-
mitandosi alla notizia del faccia
a faccia.Ilchelasciacampolibe-
ro alle interpretazioni. È noto
che il rapporto tra i due sia co-
minciato con il piede sbagliato.
Non per questione di antipatia
personale, ma per fatti contin-
genti. Che risalgono al gennaio
2015.Quandosiaprono levota-
zioniper ilCapodelloStato,Ber-
lusconicredediavereunaccor-
do in tasca.Hamessoadisposi-
zione i suoi voti in Parlamento
perlariformaBoschieper l’Itali-
cum, in cambio ha chiesto a
Matteo Renzi di poter essere
coinvoltonella scelta delnuovo
inquilino del Colle. Vuole Giu-
liano Amato. O Pier Ferdinan-
do Casini. Insomma, qualcuno
cherestituiscaal leaderdelcen-
trodestra ladignitàpolitica«cal-
pestatadallamagistraturapoliti-
cizzata». In una parola: vuole la
grazia. Renzi non lo acconten-
ta. Alla quarta votazione elegge
Mattarella con i soli voti della
maggioranza.Silvio si sente fre-
gato.Fasaltare ilpattodelNaza-
reno e si ritrova nuovamente
confinato nel cono d’ombra tra
l’affidamento ai servizi sociali e
alleati che gli rubano la scena. Il
resto è storia recente. A giugno
ilpresidentediForza Italiadeve
sottoporsiauninterventodicar-
diochirurgia per la sostituzione
della valvola aortica. Supera
egregiamente l’operazione,ma
la convalescenza è lunga. Il Cav
riceve centinaia di telefonate di
sostegno. Una di queste arriva
dal centralino del Quirinale. Il
disgeloèpartitoda lì.Ehaoffer-
to la telasufficienteaGianniLet-
taperpreparare l’incontrodi ie-
ri. Che si è svolto in un clima
molto cordiale. Il Cav ha voluto
anzitutto ringraziareMattarella

pergliauguriricevuti inoccasio-
nedeisuoiottant’annieper l’in-
teressamento al suo stato di sa-
lute. Poi, a quanto si apprende,
ladiscussionedaformalesiè fat-
ta pratica. Politica. Silvio, a co-
stodiapparirepedante,havolu-
to ricordare tutte le tappe della
sua personale «via crucis». Dai
processialle trameper farcade-
re il suo governo legittimamen-
te eletto. Fino alla estromissio-
ne dal Parlamento a causa dal-
l’applicazione retroattiva della
legge Severino. Tema sul quale
Berlusconi ha chiesto giustizia

alla Corte di Strasburgo. Ci vor-
ranno ancora mesi. E nel frat-
tempo? La parola “grazia” non
vienemai esplicitamentemen-
zionata. Tuttavia Silvio, appar-
so a Mattarella dimagrito e an-
cora sofferente, non vuole pas-
sareallastoriacomeunrinnega-
to. Si aspetta che il suo Paese lo
riabiliti inqualchemodo.Maga-
riconungestoquirinalizio.L’ex
premier, incambio,èdisponibi-
le a mettersi a disposizione. Fi-
nora sul referendum è stato
molto defilato. Anche a causa
del soggiorno prolungato negli

Stati Uniti per accertamenti, il
leader di Forza Italia si è limita-
to a una sola uscita contro la ri-
formaBoschi.Ne farà altre, for-
se. Ma senza alzare mai i toni.
Senza affondare i colpi. Anche
perché il giornodopo il referen-
dum potrebbero aprirsi nuovi
scenari di collaborazione istitu-
zionale. Che Berlusconi non
vuole lasciarsi sfuggire. Tutto
ciòmentre inFiè la lotta tradue
fazioni. Tra chi, ovvero, fa cam-
pagna contro il referendum e
chi resta alla finestra.
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::: POLITICA E SOCIETÀ

Raccolte 700 firme a Jesolo. Il sindaco: prima voglio vederle

Petizioneper dedicare l’ospedale aMussolini

:::MATTEOMION

■■■ Pochi hanno nostalgia di Re
Napolitano, regista nemmeno trop-
po occulto della vita parlamentare
prima dell’avvento al Quirinale di
donMattarella.Questi è stato spinto
alColledall’establishmentprogressi-
staacostodirompere ilpattodelNa-
zareno,perchéappariva idoneoaga-
rantire una democristiana e pilate-
sca «inertial suasion» sulle istituzio-
ni.
Il siculo èuomosotto le righe, ani-

mato sino a oggi dall’unica verve di
non contraddirePalazzoChigi.
Perquasidueanni l’inquilinoqui-

rinalizio è rimasto ai margini della
contesa, sempre in linea con la de-
cretazione governativa, evitando
con zelo le esternazioni e gli «io non
ci sto» dei suoi predecessori. Eppu-
re, accecato da cotanta ombra,Mat-
tarella inizia a dare segnali di risve-
glio. Così, nello scontro tra l’Ue e
Renzi che, all’indomani della lettera
di raccomandazione ricevuta dall’I-
talia,minaccia di porre il veto sul bi-
lanciocomunitario, ilcapodelloSta-
to batte un colpo.
È ilprimotimidomonito:«Nonbi-

sognamettere indiscussione i valori
fondantidell’Unionee le sue scelte».
Nulladisconvolgenteperchieraabi-
tuato a Giorgio il Magnifico, ma un
segno, seppur banale, di presenza e
soprattutto non in linea con la spa-
valderiarenziananell’affrontareJun-
cker&C.
Non c’immaginiamo certo un

Mattarella in grado di lanciare strali
dal Quirinale, ma registriamo una
primapallidapresadiposizionecon-
traria alla linea governativa: un sus-
sulto democristianemente virile!
Ci eravamo quasi dimenticati di

Lei: benvenutopresidente!
www.matteomion.com
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Il piccolomonito
ClamorosoalColle:
il presidenteparla
e contraddice Renzi

Pensioni troppo basse? La soluzione la indi-
ca il vicecapogruppo del Pd alla Camera,
AlessiaMorani (foto Ansa): «Esiste uno stru-
mento fattoappostaperglianzianiproprieta-
ridi casa chepercepisconopensionibasse, si
chiama prestito vitalizio ipotecario». Cioè,

ipotecare la casa conunabanca in cambiodi
un prestito. Durissimo Beppe Grillo: «Che si
è fumata? È come stringere un cappio al col-
lo dei familiari che per estinguere il debito
saranno costretti a regalare la casa alla ban-
ca.Un consiglio da squilibrati!».

«Pensioni basse? Ipotecate la casa»

Il leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi [LaPresse]
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